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Alle commissioni parlamentari il disegno di legge del governo 

Proposte contraddittorie 
per la riforma sanitaria 
Il progetto riflette numerose indicazioni delle Regioni, dei sindacati e del nostro partito, ma riman­
gono una serie di lacune e soluzioni inaccettabili • Le perplessità maggiori riguardano il ricorso alle 
deleghe, il persistere delle contribuzioni, il contributo-farmaci - I pericolosi limiti della prevenzione 
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Un anno fa 
moriva 

D'Onofrio 

Nella ricorrenza del primo 
anniversario della morte del 
compagno Edoardo D'Onofrio, 
che fu tra i fondatori del PCI, 
questa mattina una delegazio­
ne del partito — composta da 
membri del CC, della federa­
zione romana e della sezione 
del Tiburtino III a lui inti­
tolata — si recherà al Vera-
no per rendere l'omaggio dei 
comunisti alla sua memoria. 

Il compagno D'Onofrio, che 
combatté il fascismo in Italia 
e in Spagna, conobbe il car­
cere, la persecuzione e l'esilio. 
Dopo la Liberazione egli fu 
protagonista delle grandi bat­
taglie di massa per la demo­
crazia e il socialismo, quale 
popolare dirigente del PCI. 
Più volte eletto in Parlamen­
to, egli ricopri la carica di 
vicepresidente della Camera. 

Nell'anniversario della sua 
scomparsa, le famiglie dello 
stabile in cui il compagno 
D'Onofrio abitava, in via De 
Lellis a Roma, hanno sotto­
scritto 20mila lire per l'Unità. 

In commissione 

al Senato 

Cominciato 
l'esame delle 

proposte 
per il voto 
a 18 anni 

La commissione Giustizia 
del Senato ha finalmente da­
to ieri l'avvio all'esame delle 
proposte di legge (una del so­
cialista Lepre, l'altra dei se­
natori del PCI. primo firma­
tario il compagno Petrella) 
per la riduzione a diciotto 
anni della maggiore età. E' 
intervenuto il primo relatore, 
il socialista Licini. 

A differenza di quello so- j 
cialista. il progetto del PCI, | 
oltre che le modifiche della ! 
maggiore età e dei conseguen- ! 
ti istituti del codice civile, i 
prevede anche modifiche del­
ie leggi elettorali per quanto 
concèrne l'elettorato attivo, j 

La commissione proseguirà 
l'esame dei progetti alla ripre j 
sa dei lavori parlamentari. 
con la seconda relaziona, de! 
de Asrimi e i! dibattito. 

Le presidenze della Camera 
e del Senato hanno trasmesso 

ieri alle rispettive commis­
sioni competenti, perché prov­
vedano all'esame in sede re­
ferente, il disegno di legge 
sulla riforma sanitaria che il 
governo ha presentato lune­
di sera in Parlamento. L'esa­
me comincerà a settembre, 
con la ripresa del lavori par­
lamentari. 

Largamente anticipato, e 
neppure in versione sempre 
identica, il testo ufficiale e 
definitivo della riforma propo­
sta dal governo riflette nel 
complesso parecchie delle os­
servazioni e delle proposte del 
nostro Partito, delle Regioni, 
delle organizzazioni sindacali 
per quanto riguarda la strut­
tura generale del Servizio sa­
nitario nazionale e la sua di­
ramazione nelle Unità sanità- ' 
rie locali: e cioè il carattere i 
unitario e omnicomprensivo 
del servizio (prevenzione-cura-
riabilitazione), la sua preva­
lente articolazione sulle Re­
gioni, la soppressione degli 
enti mutualistici e del-
l'ONMI, la contrattazione na­
zionale unica con i me­
dici, ecc. 

Con sostanziali modifiche, 
le linee della proposta posso­
no quindi rappresentare una 
base realistica di lavoro per 
la definizione e l'attuazione 
di una riforma sanitaria coe­
rente ed effettivamente demo­
cratica. Quali sono allora, per 
cominciare, gli elementi su 
cui già s'appuntano da più 
parti le osservazioni e le ri­
serve più insistenti? Cerchia­
mo di individuare i punti che 
alimentano le maggiori e più 
giustificate perplessità. 

LE DELEGHE — Svilup­
pando sino all'esasperazione 
la pratica del ricorso siste­
matico e anche in questo ca­
so assolutamente ingiustifica­
to alla decretazione, il gover­
no prevede nel suo proget­
to dj riforma che 11 parla­
mento gli conceda una se­
rie innumerevole di deleghe 
in bianco per provvedere ad 
una serie di essenziali adem­
pimenti previsti dalla rifor­
ma stessa: delega per la sop­
pressione delle mutue, dele­
ga per il riordinamento e 
il finanziamento delle presta­
zioni economiche temporanee, 
delega per il riordinamento 
delle norme in materia di pre­
venzione antinfortunistica, de­
lega per il trasferimento dei 
servizi sanitari dell'INPS. de­
lega per la disciplina della 
formazione del personale sa­
nitario, delega persino per la 
disciplina della produzione, 
registrazione, determinazione 
dei prezzi, pubblicità del far­
maci. ecc. La delega presup­
pone il ricorso al decretò, 
ciò che rischia di svuotare — 
ed in ogni caso non traduce 
sin da ora in termini opera­
tivi su cui aprire un confronto 
— affermazioni di principio 
complessivamente positive 
ma non immediatamente e-
secutive, come nel caso del­
le questioni dei farmaci, del 
blocco della propaganda con­
sumistica e dell'avvio della 
produzione da parte di unav 
speciale azienda pubblica. 

I CONTRIBUTI — Un'al­
tra contraddizione rilevante •>. 
rappresentata dal persistere 
del sistema contributivo pro­
prio mentre nello stesso de­
creto si sostiene il regime del­
la fiscalizzazione. Anzi, non so­
lo il sistema contributivo vie­
ne mantenuto senza nessuna 
indicazione dei termini di ces­
sazione. ma agli articoli 39 e 
40 del decreto, si prevede ad­
dirittura che — nelle more 
della attuazione di un futuro 
regime di piena fisoalizzazio 

(questa si immediatamente 
operativa al momento della 
approvazione della riforma) 
che il cittadino partecipi al­
la spesa farmaceutica me­
diante un contributo di 200 li­
re per ogni specialità medi­
cinale prescritta. L'iniziativa 
tende a imporre un ridimen­
sionamento della • spesa pub­
blica In questo settore; ma 
tutte le esperienze già con­
dotte in questo senso in al­
tri paesi hanno dimostrato 
che non è per questa strada 
che si riduce la spesa ma 
colpendo gli speculatori del­
l'Industria della salute. • 

PREVENZIONE —Ma è so­
prattutto nel campo della me­
dicina preventiva che si re­
gistrano nel progetto gover­
nativo i maggiori e più peri- ] nomici. L'innovazione consi-
colosl limiti. Mentre Infatti da ! ste nel sostituire i tassi per i 
un canto si sottolinea la prl- ! finanziamenti agevolati, che 

Nuove norme 

per i tassi 

d'interesse 

agevolati 
La commissione Finanze e 

Tesoro della Camera ha ap­
provato ieri una proposta di 
legge con cui vengono ema­
nate nuove norme per la de­
terminazione dei tassi di in­
teresse per 1 finanziamenti 
agevolati nei vari settori eco-

Alle commissioni Difesa della Camera e del Senato 
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Relazio|ie|di Andreotti 
sulla ristrutturazione 

dei servizi di sicurezza 
La comunicazione sulla distruzione dei fascicoli illegali del SIFAR - Il mi­
nistro si impegna ad informare il Parlamento sulla posizione degli alti 
ufficiali implicati.nelle trame nere ; Una dichiarazione del compagno 
D'Alessio - Interrogazione PCI sugli « omissis » dell'inchiesta Beolchini 
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marietà dell'intervento del 
Servizio sanitario sull'ambien­
te a tutela della salute dol 
cittadini, dall'altro canto si 
mantiene in termini non so­
lo oscuri ma anche confusis-
siml (tipici l casi della sop­
pressione-ricostituzione del-
l'ENPl. e della delega — an­
che qui — delle funzioni de­
gli Ispettorati del lavoro) la 
questione nodale dell'Interven­
to preventivo sul luoghi di la­
voro. che non risulta tra 
i compiti delle Unità sanitarie 
locali. 

g. f . p . 

Il centralino telefonico del­
la Direzione del Partito cam­
bia dal 26 agosto I suoi nu­
meri telefonici da 6784101 • 
6782741 In 6711. 

sono specificamente fissati 
nelle numerose leggi per 1 va­
ri settori di Intervento — dal 
2% nell'agricoltura al 5-6% 
nell'industria per il credito a 
medio termine — con una mi­
sura percentuale rapportata 
al tasso base di riferimento, e 
cioè 11 costo medio che gli 
istituti di credito sopportane 
per la provvista di denaro. 

La legge fissa l'articolo uno 
che « la misura dei tassi age­
volati sarà stabilita in modo 
che sia conservata rispetto al 
tasso base di riferimento de­
liberato dal Comitato inter­
ministeriale per il credito e 
il risparmio la stessa propor­
zione prima esistente tra tali 
tassi e 1 tassi base vigenti an­
teriormente al 18 luglio '74 •). 
Nuove norme organiche in 

i materia saranno emanate en-
t tro il 30 giugno 1975. 

Il ministro della Difesa, 
on. Giulio Andreotti, ha ieri 
dato comunicazione ufficiale 
alle competenti commissioni 
della Camera e del Senato 
dell'avvenuta distruzione, nel­
l'inceneritore dell'aeroporto 
di Fiumicino, degli oltre-33 
mila fasolcoll illegali • del 
SIFAR, intestati a personali­
tà politiche e religiose. -

Le operazioni, nella «cro­
naca » che Andreotti ha for­
nito al parlamentari, sono co­
minciate la mattina del 9 ago­
sto a Forte Braschi. Qui sono 
convenuti l presidenti delle 
commissioni Difesa dol Sena­
to e della Camera, Garavelli 
e Guadalupi, magistrati ed 
autorità militari. 

Le stesse personalità hanno 
presenziato alle operazioni di 
Incenerimento, che — a testi­
monianza di quante fossero 
le carte in cui erano raccol­
te le Informazioni illegittime 
— si sono protratte ininter­
rottamente per oltre 24 ore. 

Andreotti ha aggiunto che 
« è chiaro che la distruzio­
ne ufficializzata dei fascicoli 
abusivi ha un valore di pre­
ciso Indirizzo per l'attività 
del S1D, la cui scrupolosa 
aderenza ai compiti di Isti­
tuto dovrà essere garantita da 
tutti i responsabili con in­
flessibile rigore». Concluden­
do su questa parte, il mini­
stro ha ricordato la esisten­
za del Comitato interministe­
riale incaricato di redigere « i [ l u a 

testi sia delle modifiche strut­
turali dei servizi di sicurez­
za e della loro dipendenza, 
sia di una radicale revisione 
delle norme di tutela del se­
greto militare e di Stato », 

adempimenti che Andreotti 
auspica siano « solleciti ». 

A questo proposito, giusto 
ieri i senatori comunisti Alba­
rello, Pirastu, Bruni e l'indi­
pendente di sinistra Galante 
Garrone, hanno rivolto un'in­
terrogazione al presidente del 
consiglio per sapere « se non 
Intende comunicare al Parla­
mento, nelle sedi più oppor­
tune e al più presto, il testo 
integrale dei numerosi omissis 
dell'inchiesta Beolchini sulle 
gravi deviazioni del SIFAR» 
(ora SID). 

Il ministro della Difesa, in­
fine, ha accennato al recente 
ritrovamento di armi, mini­
mizzando l'episodio, e alle In­
criminazioni di alti ufficiali 
implicati nelle trame eversi­
ve di destra: si è a questo 
riguardo Impegnato a riferi­
re alle commissioni Difesa su-
le vicende penali di questi al­
ti ufficiali, nelle quali «sem­
brano implicati individual­
mente ». Ed ha rivolto un in­
vito alla stampa perchè prima 
di pubblicare notizie concer­
nenti « il settore militare.con­
trolli alle fonti la veridicità 
di notizie e di dati ». Que­
sto per non gettare discredi­
to sulle forze armate e per 
evitare « commenti generaliz-
zatorl », « evitando di cadere 
vittima dì mitomanl o di so­
billatori, come anche di re­
cente è accaduto» (chiaro lo 
accenno ad Almlrante per la 

denuncia sui presunti 
bombardieri della facoltà di 
Fisica a Roma). 

Su quanto detto da Andreot­
ti. il compagno D'Alessio ha 
rilasciato ai giornalisti una 
dichiarazione in cui rileva che 

la distruzione dei fascicoli il­
legali è il « doveroso adem­
pimento di una solenne deci­
sione della Camera adottata 
circa 3 anni fa e recentemen­
te riconfermata dalle commis­
sioni di Difesa dei due rami 
del Parlamento». Egli sotto­
linea poi «11 grave ritardo 
con cui si è giunti a que­
sta conclusione, ritardo che 
oltre tutto ha Inciso In sen­
so negativo sulla predisposi­
zione degli strumenti legisla­
tivi con i quali si doveva pro­
cedere alla ristrutturazione 
dei servizi segreti e alla 
riforma della disciplina del 
segreto militare». 

« Su questi punti — prose­
gue D'Alessio — siamo stati 
molto critici e, pur prenden­
do nota dell'impegno del mi­
nistro di presentare a settem­
bre un testo di legge, abbia­
mo aderito alla proposta del 
Presidente della nostra Com­
missione di adottare le pro­
cedure regolamentari per ri­
ferire all'Assemblea di Mon­
tecitorio in merito alle que­
stioni che hanno formato lo 
oggetto delle direttive a suo 
tempo impartite dalla Com­
missione di inchiesta. 

« DI fronte al Paese che si 
aspetta una decisa e incalzan­
te azione contro il terrorismo 
fascista e per la caratterizza­
zione democratica degli appa­
rati e dei corpi dello Stato. 
— ha detto ancora II parla­
mentare comunista — questa 
decisione ci sembra molto 
importante perchè esprime 
una concreta assunzione di 
responsabilità nel senso di 
una più stringente sollecita­
zione nei riguardi del governo. 

Si è concluso ieri il serrato confronto parlamentare sui decreti 

L'T™rAGlfATA^DÌJTllTErSENATO 
IN CUI IL GOVERNO HA CHIESTO LA FIDUCIA 

Il disaccordo tra governo e parte della maggioranza si è determinato sulla norma che stabilisce una diversa aliquota dell'IVA 
sulla carne macellata e sui bovini vivi - Impegno di Tanassi a presentare un ddl correttivo e a bloccare subito le importazioni 
Interventi di Perna e Colajanni - Definitivi i decreti sulle imposte dirette e sulle mutue - Dichiarazioni di voto di Borsari e di Vignolo 

A conclusione di una agitata ! l'IVA su tutti i generi di largo 
seduta notturna in Senato, 
che è stata anche conclusiva 
di questa sessione dei lavori 
parlamentari (l'aula di Palaz­
zo Madama riprenderà i la­
vori il 24 settembre), il go­
verno ha posto e ottenuto la 
fiducia sul decreto che au­
menta l'IVA sulla carne e 
altri generi di largo consumo. 
L'esito della votazione per ap­
pello nominale è stato il se­
guente: votanti 234, maggio­
ranza 118. a favore 145. con­
tro 89. • -

A questo inatteso sviluppo 
si è giunti in seguito al net­
to contrasto insorto tra go­
verno e parte della maggio­
ranza su una questione spe­
cifica riguardante l'aliquota 
dell'IVA sugli animali vivi. 

La complessa questione si 
può così riassumere. Nel de­
creto presentato in prima let­
tura al Senato il governo ave­
va stabilito una differenzia­
zione nella aliquota dell'IVA: 

consumo, compresa la carne: 
quindi, di fronte al rifiuto del 
governo e della maggioranza, 
aveva votato contro il decreto 
nel suo complesso. Sulla que­
stione specifica posta dal­
l'emendamento de e degli al­
tri gruppi, i senatori comuni­
sti avevano espresso una va­
lutazione positiva, sia pure in 
linea subordinata, convenendo 
sul fatto che eliminando la 

del PCI all'aumento dell'IVA 
e a tutto il modo come questa 
imposta è strutturata. 

Ieri sera, come detto all'ini­
zio, 40 senatori de, non rite­
nendo accettabile la decisione 
soppressiva della Camera, pre­
sentavano un emendamento 
per ripristinare il primitivo 
testo votato dal Senato. Un 
emendamento analogo veniva 
presentato dai gruppi del PRI 
e del PLI. A questo punto il 

disparità di aliquota si sareb- gruppo del PSDI chiedova 
be potuto garantire una più 
giusta remunerazione agli al­
levatori di bestiame, scorag­
giando nel contempo le atti­
vità speculative degli impor­
tatori. 

La questione, spiccatamente 
tecnica, si ripresentava alla 
Camera in sede di esame del 
testo del decreto già votato 
dal Senato. Dubbi sulla possi­
bilità degli allevatori di be­
neficiare dell'aumento dell'ali­
quota venivano espressi da 
vari gruppi, nel dibattito pre­

tte degli oneri fiscali 
aumento dal 6 al 18" per la i liminare della commissione 

contributi possano essere ulte­
riormente aumentati: è sem­
pre la stessa linea che tende 
a scaricare sui lavoratori an­
che il costo del servizio sa­
nitario. 

CONTRIBUTO FARMACI 
— In questa logica sembra 
collocarsi anche la proposta 

i i carne macellata, mentre per 
il bestiame vivo rimaneva il 

I 6r'r. I gruppi di maggioranza, 
! con un loro emendamento, ap-
j provato dall'assemblea, aveva-
| no invece portato l'IVA al 

18^ pepr tutti i tipi di carne 
I bovina. 
' Il gruppo comunista si era 
i battuto contro l'aumento dei-

agricoltura, ed anche da par­
te del gruppo comunista. La 

i commissione riteneva, in con-
I clusione. sia pure dopo incer-
• tezze. di sopprimere la mo-
I difica votata dal Senato. Sia 
j in commissione sia in aula i 
I deputati comunisti ribadivano 
• comunque, votando contro il 
i decreto, la netta opposizione 

una sosppensione della seduta 
per consentire al ministro del­
le Finanze, Tanassi, di con­
sultarsi con i . gruppi della 
maggioranza. ' •• . / * 

La sospensione, stabilita 
in mezz'ora, si protraeva in­
vece per oltre 2 ore e mezzo. 
mentre si diffondeva la no­
tizia che il governo. In man­
canza di un accordo con ia 
propria maggioranza, avreb­
be posto la questione di fi­
ducia. La confusione aumen­
tava quando, sollecitato dal­
le giustificate proteste del­
l'opposizione - di sinistra, il 
ministro Tanassi si decideva 
a prendere la parola. Egli ha 
invitato i presentatori a ri­
tirare gli emendamenti con 
l'impegno di presentare entro 
sei mesi un disegno di legge 
per ripristinare la modifica 
decisa dal Senato e di bloc­
care subito il rilascio delle 

Si chiede un pronunciamento ufficiale del partito 

Iniziativa di parlamentari de 
in favore dell'unità sindacale 

Dichiarazioni di Di Giulio - Solo a settembre il governo discuterà la legge antiterrorismo - Un articolo di Amendola 

licenze di importazione del ! 
bestiame. Soltanto il senato­
re Scardaccione, per il grup­
po de, accettava di ritirare 
l'emendamento: i gruppi del 
PRI e del PLI lo conferma­
vano. Di fronte al persistere 
di una divisione che passava 
anche all'interno della mag­
gioranza, Tanassi poneva al­
lora la questione di fiducia 
sull'intero decreto nel testo 
votato dalla Camera. 

Prima del "voto i compagni 
Colajanni e Perna avevano 
illustrato la posizione • del 
gruppo comunista, rilevando 
in particolare che • gli argo­
menti del ministro erano sta­
ti poco persuasivi e contrad­
dittori. dal momento che Ta­
nassi da un lato aveva rico­
nosciuto giusta la valutazio­
ne e la scelta fatta sulla que­
stione dal Senato ma poi 
aveva posto la fiducia sul te­
sto votato dalla Camera. 

Il compagno Perna, dopo 
avere sottolineato che i co­
munisti hanno coerentemen­
te votato contro il decreto 
sul r i VA sia alla Camera sia 
al Senato, ha annunciato il ; 
voto contrario sulla fiducia al 
governo. A favore della fìdu- ! 
eia si sono invece espressi i • 
gruppi della maggioranza, fi­
ducia che è poi risultata dal­
la votazione con cui anche il 
decreto è stato approvato nel 
testo votato dalia Camera. 

Nel pomeriggio il Senato 
aveva votato in via definiti­
va il decreto sulle imposte 
dirette. Il voto contrario 
del gruppo comunista era 
stato illustrato dal compa­
gno Borsari. Dopo aver rile­
vato che le modifiche appor­
tate dalla Camera al testo 
precedentemente votato dal 
Senato meglio esplicitano e 
ribadiscono la volontà espres-

La conclusione 

dei lavori 

alla Camera 
La Camera ha concluso 

l'esame dei decreti fiscali pre­
sentati dal governo. L'ultimo 
dei decreti, quello <• relativo 
all'aumento delle imposte sul 
reddito (imposte dirette) e 
a una imposizione straordi­
naria sulle case di abitazio­
ne, è stato approvato nella 
tarda mattinata. Il voto è 
giunto dopo una vivace di­
scussione su molti emenda­
menti e dopo che — già in 
commissione — il decreto era 
stato modificato, cosi che an­
ch'esso dovrà tornare al Se­
nato. Va precisato che mol­
te modifiche a questo decre­
to — per l'iniziativa comuni­
sta — erano già state deci­
se dal Senato in prima let­
tura. I comunisti hanno da­
to voto contrario. 

II decreto, come è noto, 
aumenta l'aliquota dell'impo­
sta sul reddito per le perso­
ne giuridiche (imprese) al 3o 
per cento, e quelle di socie­
tà e enti finanziari in varie 
misure. Per le persone fisi­
che 'aumento, per il 1974-'75. 
varia in percentuale a parti­
re dalla fascia di reddito su­
periore ai 10 milioni all'anno. 
Nel decreto sono poi indi­
cati altri aumenti di impo­
sta per immobili. 

La dichiarazione di voto 
sa dall'assemblea di 5 E £ 2 V . E 2 ? J ^ E ? ^ f E S 

Il Coasiglio dei ministri 
non dovrebbe riunirsi né pri­
ma di Ferragosto, né nei gior­
ni immediatamente successi­
vi- C'è quindi un mutamento 
di programma; e ciò è dovuto 
essenzialmente ai dissensi e 

gi della necessità del rinvio 
di una decisione sono state. 
nelle ultime ore, le riunioni 
dei deputali socialdemocrati­
ci e di quelli de (al diretti­
vo dei deputati dello Scudo 
crocialo era presente anche 

alle perplessità sollevate an- ! l'on. Taviani). Nella discus 
che all'interno della maggio 
ranza quadripartita dal prean­
nunciato progetto di legge go­
vernativo riguardante il ter­
rorismo e imperniato sulla 
estensione a questo tipo di 
criminalità delle misure re­
strittive previste dalla legge 
antimafia del *65 (confino di 
polizia, ecc.). Larghi settori 
del PSI. dsl PSDI e della DC. 
sulla base delle indiscrezioni 
che si erano avute del proget­
to governativo, hanno espres­
so critiche e avanzato contro­
proposte. Da qui la decisione 
di un ripensamento in sede 
governativa. Il ministro del­
la Giustizia. Zagarl. a quanto 
è stato riferito Ieri, starebbe 
lavorando sulla base di tre 
diverse alternative: una de­
cisione sull'eventuale progetto 
di legge, comunque, potrà es­
sere presa soltanto a set­
tembre. 

A convincere Palazzo Chi-

sione che si è svolta in queste 
due occasioni non solo non vi 
è stato nessun appoggio alle 
propaste governative in mate­
ria di legge antiterroristica. 
ma vi è stato, anzi, un esten­
dersi delle riserve e delle cri­
tiche. « / deputati socialde­
mocratici — ha dichiarato 
per esempio l'on B-lluscio — 
hanno espresso unanimemen­
te riserve sulla bozza predi­
sposta dol governo: molti in­
terventi in particolare hanno 
messo in evidenza la pericolo­
sità per l'ordine democratico 
del confino dt polizia ». 

La Direz'one de si è riuni­
ta ieri sera, ma non ha af­
frontato a fondo questioni po­
litiche. Si è rmitata a discu­
tere argomenti che sono sta­
ti al centro di alcune dispute 
interne violentissime (il Mo­
vimento giovanile, la situa­
zione della DC cagliaritana). 
Un gruppo di deputati appar­

tenenti a diverse correnti — 
forzanovistl, dorotei. basisti, 
morotei — ha preso frattanto 
l'iniziativa di chiedere alla 
Direzione democristiana un 
chiaro pronunciamento in fa­
vore dell'unità sindacale. Una 
lettera è stata firmata dagli 
onorevoli Armato. Cabras. Fra-
canzani. Rognoni, Bodrato. 
Galloni. Beici, Teslni. G. Bian­
co, Salvi. Granelli, Mole. So­
natami. Erminero. Giordano. 
Sobrero. Padula. Sisto. Zanl-
ni. Girardin. Santuz, Capra 
e Fontana. 

Il segno e il valore dell'Ini­
ziativa sono evidenti. Non è 
da oggi, infatti, che all'inter­
no della Democrazia cristia­
na esistono contrasti per ì'at-
t e g u m e n t o ambiguo man­
tenuto dal partito in questo 
campo, e ,oer le molte oscil­
lazioni cui è stato soggetto. 
Nei giorni scorsi, addirittura, 
la corrente di «Forze nuo­
ve » accusò pubblicamente 
Scalia e il suo gruppo di la­
vorare, con l'appoggio di au­
torevoli ambienti de, per ope­
rare una scissione nella CISL. 

I firmatari della lettera 
chiedono che la DC assuma 

«una posizione chiara sul te­
ma dell'unità sindacale, nel 
rifiuto delle attuali ambigui­
tà e incertezze, spesso utiliz­
zate come alibi e pretesti per 
iniziative avventuristiche x. 
L'unità sindacale realizzata 
nell'autonomia, affermano i 
deputati de. « non è solo un 
fatto di maggiore potere dei 
lavoratori, ma è condizione 
importante di stabilizzazione 
democratica ». 

Il compagno Di Giulio, com­
mentando l'iniziativa di que­
sto gruppo di deputati de. ha 
affermato: «Lo dichiarazione 
di un gruppo di deputati de 
a favore dell'unità sindacale 
è un fatto positivo. E' da 
augurarsi che possa rappre­
sentare un punto di partenza 
per un dibattito chiarificatore 
nella DC che, superando le 
riserve e le resistenze presen­
ti in questo partito, crei con­
dizioni più favorevoli per una 
rapida conclusione del pro­
cesso unitario». 

Il compagno Amendola ha 
scritto un articolo per il Cor­
riere della sera, a tre mesi dal 
referendum sul divorzio. Egli 
osserva che la crisi della DC 
sta « nella sua incapacità a 

procedere risolutamente sulla 
via del risanamento ». I co­
munisti. afferma Amendola. 
« con l'autorità conferita loro 
dal crescere dei consensi e 
dal riconoscimento della loro 
onestà, hanno richiamato tut­
ti ad assumersi in questa ora 
difficile tutte le proprie re­
sponsabilità. Anche il PCI — 
ha soggiunto — è pronto na­
turalmente ad assumersi quel­
le che gli spettano, come 
grande forza di opposizione 
(battaglia sui decreti) e nello 
stesso tempo come forza di 
governo. Essi si dichiarano 
ancora una volta disponibili. 
non per coprire con la loro 
presenza la continuazione di 
una vecchia politica, fallita 
nei fatti e condannala dalla 
coscienza dei cittadini, ma per 
contribuire a realizzare, con 
altre forze democratiche, lai­
che e cattoliche; la svolta che 
assicuri in tempo utile il rin­
novamento e il risanamento 
del Paese, in una lotta riso­
luta e coerente contro ogni 
forma di fascismo». 

C. f. 

Madama. Borsari ha messo 
in evidenza che i migliora­
menti apportati al provvedi­
mento dalla battaglia dei se­
natori comunisti sono rilevan­
ti perchè per la prima volta 
vengono realizzati una dimi- ' 
nuzione di imposta a favore ! 
dei redditi più bassi e un au­
mento sui redditi più alti. J 

In precedenza il Senato ave- l 
va approvato in via definiti- ' 

. va il decreto che ripiana il 
I deficit delle mutue e introdu-
j ce alcune misure di avvio 
! della riforma sanitaria. Il vo­

to contrario del gruppo comu­
nista è stato motivato dal 
compagno Vignolo. Egli ha af­
fermato che il governo e la 
maggioranza sono responsabi­
li di non aver provveduto a 
tempo alla riforma sanitaria 
in modo da affrontare seria­
mente il problema delle mu­
tue il cui deficit verso gli 
ospedali ha raggiunto, secon­
do fonti attendibili, i cinque­
mila miliardi. 

Con il decreto in questione 
vengono ulteriormente aggra­
vate le precarie condizioni dei 
lavoratori a reddito fisso at­
traverso una addizionale con-
tribuitiva sulla busta paga 
dein.65%. •' • • 

riferiamo in altra parte del 
giornale — è stata fatta dai 
compagno D'Alema. 

'V, ' ' * i ' ' • ' / . * I 
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amministrazione e nella eco­
nomia. -

La lotta per 1 decreti — ha 
affermato ancora Colajanni 
— ha perciò soltanto Intacca­
to il quadro dello scontro so­
ciale e politico In atto nel 
paese, anche se l risultati 
conseguiti dal comunisti non 
sono certo indifferenti. I con­
sumi e i salari dei lavoratori 
sono stati sgravati di centi­
naia di miliardi di imposte, 
le imposte sui redditi più alti 
insieme al maggiori oneri per 
i petrolieri assommano a cir­
ca 200 miliardi di maggiori 
entrate. Il decreto sul fitti ha 
difeso le condizioni degli in­
quilini ed ha fatto compiere 
un primo passo avanti 'al­
l'equo canone. La riforma sa­
nitaria è stata avviata. — 

Sono tutti questi elementi 
qualitativi di una linea nuo­
va che ì comunisti sono riu­
sciti a introdurre con la loro 
battaglia nel complesso dei 
provvedimenti negativi ed ini­
qui del governo. E* per que­
sto ohe riteniamo che la no­
stra battaglia sia stata produ­
cente ed abbia reso un servi. 
zio al Paese. Su questi punti 
sarà ora possibile sviluppare 
una vasta azione In collega­
mento con 1 sindacati, con le 
organizzazioni contadine, de­
gli inquilini, del ceti medi 
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mutue; anche il decretp che 
è stato discusso oggi sarà 
certamente apprezzato dal la­
voratori e assai meno dal ce­
ti più agiati. 

A questo punto D'Alema ha 
ricordato decreto per decreto 
tutti i miglioramenti che so­
no stati ottenuti per le mas­
se popolari, le imposizioni 
maggiori che si è riusciti a 
trasferire sul gruppi petro­
lieri e sul ceti privilegiati, 
quello che si è ottenuto in se­
de di commissione per mo­
dificare le nuove tariffe elet­
triche, le bocciature di ab­
normi provvedimenti come 
quello con il quale il mini­
stro Tanassi pretendeva di 
gonfiare l'amministrazione fi­
nanziarla con assunzioni in­
discriminate. 

La nostra iniziativa, critica 
e costruttiva insieme, ha det­
to D'Alema, ha rapidamente 
orientato l'opinione pubblica 
sulla natura dei provvedimen­
ti. ha imposto un vasto con­
fronto tra opposizione e go­
verno riaprendo nella stessa 
maggioranza una dialettica 
positiva da cui hanno potuto 
emergere proposte delle sin­
gole forze politiche che la 
compongono, e soprattutto la 
funzione del Partito Sociali­
sta. Questa nostra valutazione 
non ci impedisce di conside­
rare l'irrisolutezza e anche 
l'incertezza di questo partito 
pure su questioni di minor 
rilievo ma significative. 

Queste riguardano non so­
lo la manovra fiscale, ma an­
che la politica della spesa 
per quanto riguarda il Mez­
zogiorno e l'effettiva operati­
vità dei provvedimenti e i lo­
ro obiettivi. E' cosi che men­
tre abbiamo cercato di con­
tenere una nuova spinta in­
f la t iva che deriverà dalla 
manovra fiscale governativa, 
rimangono e si aggravano i 
pericoli recessivi. Non si ve­
dono gli effetti dell'allarga­
mento del credito né una li­
nea di politica di investimen­
ti che deve essere nuova per 
trarre il paese fuori della 
presente crisi. 

Il confronto tra opposizio­
ne e maggioranza, ha pro­
seguito D'Alema, è stato am­
pio, ma anche lento e defa­
tigante. Abbiamo avvertito 
resistenze ostinate anche su 
questioni non discutibili e su 
esigenze non delegabili. Il 
confronto • poteva risolversi 
ben prima di Ferragosto: 
inefficienze e incertezze, di­
visioni nella DC e nella mag­
gioranza. difficoltà a indivi­
duare perfino un centro capa­
ce di decidere, incapacità a 
indirizzare la stessa burocra­
zia hanno dato il senso del­
l'esaurimento e dell'alto gra­
do di smarrimento in cui ver­
sa questa maggioranza. 

Il compagno D'Alema ha ri­
levato come sia rimasta as­
sente da questa battaglia, che 
pure era nell'interesse delle 
classi più povere e dei di­
seredati. la parte più avan­
zata della DC che pochi gior­
ni prima, con importanti ana­
lisi critiche svolte al Consi­
glio nazionale di quel parti­
to, aveva insistito sulla ur­
genza di andare ad un nuo­
vo modello di sviluppo, ad 
una ' diversa strategia eco­
nomica. 

C'era spazio in questi gior­
ni in Parlamento — ha detto 
D'Alema — perché alle pa­
role corrispondessero i fatti 
di una iniziativa economica 
che tendesse alla modifica dei 
provvedimenti governativi, an­
tagonisti di una politica ri-
formatrice. Avrebbe potuto 
essere, questa battaglia, più 
ricca di risultati nell'interes­
se del paese cui abbiamo 

Colajanni 
produttivi: non abbiamo sol­
tanto contrapposto una linea 
alternativa alla politica del 
governo; ci slamo battuti, con 
una serie di successi, per co­
minciare ad affermarla nei 
fatti. 

Il compagno Colajanni ha 
quindi affermato ohe in tut­
ta questa vicenda deciso è 
stato il ruolo del Parlamen­
to. Il Parlamento ha detto no 
alla pratica del decreti leg­
ge e qualsiasi governo dovrà 
tener conto • in <• avvenire del 
vigore dell'opposizione comu­
nista su questo punto. E' sta­
to il Parlamento a porre la 
questione della moralità nel­
la pubblica amministrazione 
di fronte al tentativo del go­
verno, ripetutamente portato 
avanti, di creare nuovi pri­
vilegi ed imbrogli. 

Il Parlamento ha dimostra­
to la sua vitalità di fronte 
ad un governo smarrito, di 
fronte a ministri spesso inca­
paci, di fronte ad una am­
ministrazione centrale ineffi­
ciente. Ciò significa che è al 
Parlamento che bisogna fare 
appello per ricostruire una 
reale capacità di governo nel 
paese. Cosi ci siamo mossi — 
ha concluso Colajanni —, e 
cosi continueremo a muover­
ci, come grande forza che è 
espressione di tanta parte del 
movimento operaio e popo­
lare. 

D'Alema 
guardato e che ci ha seguito 
e sollecitato. Abbiamo fatto 
il nostro dovere — ha detto 
ancora D'Alema —, il nostro 
sacrificio è stato modesto a 
confronto di quello che que­
sto governo chiede al popolo 
Italiano senza offrirgli spe­
ranza di rinnovamento. Abbia­
mo soprattutto riaffermato 
la funzione e i diritti del 
Parlamento e delle forze po­
litiche respingendo il tenta­
tivo del governo di trasfor­
mare lo strumento ecceziona­
le del decreto legge in uno 
strumento di legislazione or­
dinaria, e di fare del disegno 
dì legge, invece, quasi uno 
strumento eccezionale e stra­
ordinario. 

Il Parlamento ha respinto 
con forza e con schieramento 
ampio questa volontà antico­
stituzionale del governo e di 
questo i governi dovranno te­
nere conto nel futuro. Abbia­
mo dimostrato — ha detto 
ancora D'Alema — ai timo­
rosi e ai critici, in buona e 
In cattiva fede, dei rapporti 
necessari tra governo, sinda­
cati e regioni, che il Parla­
mento è una istituzione vita­
le, che ha lo spazio che sa 
conquistarsi e che la Costi­
tuzione gli offre. 

La stessa massiccia parte­
cipazione in questi giorni al 
dibattito in aula — ha con­
cluso D'Alema — sta a di­
mostrare il grande senso di 
responsabilità del Parlamen­
to. L'unità antifascista vuole 
e deve significare che com­
pito delle forze politiche è la 
più rigorosa vigilanza per il 
rispetto delle norme costitu­
zionali, per impedire uno sci­
volamento verso forme di au­
toritarismo che agevolerebbe­
ro quelle forze eversive che 
vogliamo sconfiggere e can­
cellare dalla vita nazionale. 

200 mila lire 
per l'« Unità » 
dagli italiani in 
vacanza a Cuba 

La comitiva di 152 italiani 
che hanno trascorso venti 
giorni di vacanze a Cuba ha 
sottoscritto per la stampa 
comunista 202.500 lire. 10 fran­
chi francesi e 5 marchi te­
deschi. Alla conclusione del 
viaggio sei partecipanti — 
Cancellier Maria Teresa di 
Treviso. Giacomo DallOnga-
ro di Treviso, Maria Dall'On-
garo di Treviso, Francesco 
Brighenti di Bologna, Leila 
Freddi di Bologna, Franco 
Beccari di Reggio Emilia — 
hanno chiesto l'Iscrizione al 
Partito comunista italiano. 

Le mutue non 
possono più 

assumere personale 
In relazione ad alcune ri­

chieste di autorizzazione per la 
assunzione di personale negli 
enti mutualistici il ministro del 
la\oro Bertoldi ha diramato 
tassative disposizioni — infor­
ma un comunicato — per bloc­
care ogni assunzione ordinaria 
e straordinaria per tutti gli 
enti che svolgono attività con­
nesse con i problemi affrontati 
sia dal decreto legge per il 
ripianamento dei debiti delle 
mutue sia con il disegno di legge 
per la riforma sanitaria. 

PCI e giunta capitolina 

Vero e falso sulla crisi a Roma 

co. t. 

La crisi al Comune di Ro­
ma, aperta dal ritiro del PSI 
dalla giunta e dalla maggio­
ranza (dopo lunghi anni di 
collaborazione nella ammini­
strazione di centrosinistra) è 
stata oggetto di vari com­
menti da parte della stam­
pa. Sono stati in molti a ri­
levare seppur con diversità 
di accenti, che l'uscita dei 
socialisti dalla coalizione qua­
dripartita è il segno di un 
logoramento profondo del 
centrosinistra, della sua in­
capacità — hanno rilevato i 
comunisti — di risolvere i 
problemi reali e urgenti della 
città. 

• In pari tempo, anche se 
I non sono mancate distorsio-
| ni ed interpretazioni di corno-
I do delle proposte del PCI, qua-
1 si tutti hanno dato largo ri­

lieto alle indicazioni del no­
stro partito per uscire dalla 
crisi, per un mutamento radi­
cale degli indirizzi politici e 
del modo di governare. 

Questo argomento è stato 
affrontato anche da due gior­
nali milanesi che, però, si so­
no distinti per la totale falsi­
ficazione della reale posizio­
ne dei comunisti. Il «Corrie­
re della Sera » di lunedì ha 
scritto che a Ro.na «DC, so-
cialdemacratici e repubblica­
ni manterrebbero in vita la 
giunta minoritaria dopo l'usci­
ta dal pacchetto di maggio­
ranza dei quattro assessori 
socialisti... • con l'appoggio 
esterno del PCI ». Di rincal­
zo « Il Giornale » di ieri ha 
riferito accreditandola, della 
« possibilità di una soluzione 
della crisi della giunta con 

una formazione di minoran­
za — cioè quella precedente 
senza gli assessori del PSI, 
dimissionari — ma con l'ap­
poggio esterno dei comunisti». 

Tali affermazioni sono il 
contrario del vero. Il PCI, 
infatti, nei documenti ufficia­
li, negli interventi dei suoi 
rappresentanti in Campido­
glio. negli incontri avuti con 
le delegazioni dei partiti del­
l'arco costituzionale, ha sem­
pre ribadito che per rispon­
dere alle esigenze della città 
occorre un rapporto radical­
mente nuovo con l'opposizio­
ne comunista. Ma prelimina­
ri alla apertura di un diverso 
quadro politico sono le. dimis­
sioni immediate dell'attuale 
giunta minoritaria (composta 
da DC, PSDI e PNh 


